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Un appello del segretario del PC di Spagna all'opinione pubblica europea 

Carrillo: aiutare il popolo spagnolo 
contro il falso aperturismo di Madrid 

Arias Navarro « non ha fatto un solo passo verso la democratizzazione del regime » • La linea unitaria dell'opposizione e la 
pressione delle masse per giungere al più presto alla « rottura democratica » - Fare pressione per liberare Camacho e gli altri 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 2. 

Il segretario generale del 
PC spagnolo, Santiago Car
rillo, ha lanciato oggi, nel 
coreo di una conferenza stam
pa, un nuovo appello alla 
opinione pubblica europea af
finchè aiuti il popolo di Spa
gna a demistificare il falso 
riformismo, il falso centri
smo del governo Arias Na
varro, affinchè faccia pressio
ne per la liberazione di Ca
macho, di Trevisan, delle per
sonalità politiche comuniste 
e democratiche arrestate in 
questi giorni. 

Santiago Carrillo ha svi
luppato una lucida analisi 
della politica del governo spa
gnolo che si ostina a perse
guitare l democratici, che non 
ha fatto « un solo passo ver
so la democratizzazione del 
regime », ma persegue, ac
canto alla politica di repres
sione, una sola linea ben de
finita: quella tendente a di
videre le forze democratiche 
tollerandone una parte e per
seguitandone l'altra. 

Questa linea, ha osserva
to Carrillo. è s ta ta fin qui 
battuta dall'opposizione de
mocratica che, come tutti san
no, ha dato vita nei giorni 
scorsi ad una commissione 
di coordinamento tra le due 
grandi correnti antifranchi
ste, la « giunta » e la « piat
taforma ». sulla base del prin
cipio della «rot tura demo
cratica ». Questo accordo è 
stato possibile perchè se c'è 
ancora qualcuno in Europa 
che crede nella volontà rifor
matrice del governo spagno
lo, in Spagna nessuno è più 
disposto a credervi. In tali 
condizioni il PC spagnolo 
pensa che sia inevitabile un 
aumento della pressione ope
raia, popolare, giovanile, per 
Imporre un cambiamento de
mocratico. 

In effetti, ha detto Carril
lo. qual è la situazione rea
le? Il governo ha proibito 
le manifestazioni di Madrid 
e Barcellona col pretesto che 
l'estrema destra voleva a sua 
volta manifestare. In verità 
la proibizione governativa è 
scaturita dalla certezza che 
le due manifestazioni demo
cratiche avrebbero raccolto 
centinaia di migliala di ade
renti . La destra e l'estrema 
destra sono isolate. Ma sono 
loro ad avere nelle mani 11 
potere. 

Praga Iribarne e qualche 
altro ministro che si dicono 
riformisti non possono, an
che se lo volessero, Influire 
su questo potere di destra, 
ne sono i prigionieri e in pra
tica la loro forza, non è suf
ficiente per influire sulle 
scelte di Arias Navarro. 

C'è dunque una sola via 
per uscire da questa situa
zione senza provocare uno 
scontro sanguinoso: la via 
della « rottura democratica » 

Carrillo, che era rientrato 
ieri sera dal Giappone, ha 
anche reso pubblico il testo 
del comunicato che la dele
gazione del PC spagnolo ha 
firmato col partito comuni
sta giapponese. Si tralta di 
un testo di estremo interes
se di cui sottolineiamo que
sti punti: 

1) affinchè il Giappone 
esca dalla crisi attuale e trovi 
una via di sviluppo demo
cratico e la Spagna sotterri 
i resti del fascismo è neces
sario che la politica dei due 
partiti abbia le sue radici 
nella vita nazionale, ricerchi 
l'unione di tut te le forze de
mocratiche dispaste ad Im
porre un cambiamento di 
tipo democratico. Libertà e 
democrazia «sono inseparabi
li dal so^jalismo scientifico » 
e non sono elementi di una 
tattica provvisoria. In regi
me socialista i due partiti si 
impegnano a difendere il plu
ralismo politico, il sistema 
del cambiamento di potere 
nel rispetto dei risultati elet
torali, a respingere l'imposi
zione di qualsiasi « filosofia 
di Sta to». Essi si impegnano 
• costruire una società so
cialista partendo dalle con
dizioni storiche e sociali del 
rispettivi paesi e a non imi
tare modelli esterni. 

2) La coesistenza pacifica 
ha un significato importan
te per Li pace mondiale, ma 
deve essere legata allo svi
luppo delle lotte per orien
tare lo stato at tuale delle re
lazioni internazionali verso 
la pace, la causa della auto
determinazione dei popoli, la 
indipendenza nazionale e la 
libertà. Da questo punto di 
vista i due partiti pensano 
che il vero Internazionalismo 
del nostro tempo esiga che 
i popoli dei paesi capitalisti
ci. dei paesi socialisti e l 
movimenti di liberazione na
zionale sviluppino in piena 
indipendenza le loro lotte ri
spettive e cooperino tra loro 
in forme adeguate alla situa
zione attuale. Per far progre
dire le lotte dei popoli è ne
cessario riconoscere la diversi
tà dei movimenti rivoluzio
nari dei diversi paesi e l'In
dipendenza di ogni partito 
comunista. « Considerare co
me assoluta l'ideologia defini
ta da un determinato parti
to. attaccare altri partiti per
chè non l'accettano, tutto ciò 
conduce di fatto alla nega
zione della indipendenza dei 
partiti. Ciò è altresì incom
patibile con lo sviluppo crea
tore della teoria del sociali
smo scientifico, con lo svi
luppo del movimento rivolu
zionario dei popoli e con lo 
iniettivo del ristabilimento e 
del consolidamento dell'unità 
del movimento comunista in
ternazionale ». 

Augusto Pancaldi 

Chiesto una 
iniziativa 

del governo 
italiano 

I compagni Boldrini. Trom-
badori, Cardia, Nilde lotti e 
Bottarelli hanno chiesto con 
una interrogazione al Gover
no di esprimere la protesta e 
lo sdegno dol popolo italiano 
por l'arrosto o la incrimina
zione di Marcolino Camacho, 
di reconto rilasciato dallo car
ceri franchiste, o di altri tro 
dirigenti della opposizione de
mocratica spagnola, colpevoli 
soltanto di aver partecipato 
ad una riunione di coordina
mento sui problemi dell'allar
gamento dolio schieramento u-
nitario elio pacificamento lot
ta por il rinnovamento demo
cratico della società spagno
la ». 

Nell'interrogazione si chie
de « se non ritenga di signi
ficare. di fronte a tali odio
si atti di illibortà. l'inoppor
tunità dell'annunciata visita in 
Italia del ministro degli este
ri della Spagna ». Una recente foto del compagni Carri l lo (a sinistra) e Camacho 

Per un periodo di non meno di cinque giorni 

Camacho in «isolamento sanitario» 
non può ricevere i suoi difensori 

Costituito un collegio di avvocati ampiamente rappresentativo — Il reato contestato 
al leader delle Commissioni operaie è illegale perfino per la « legalità » franchista 

Dal nostro inviato 
MADRID. 2 

Il collegio di avvocati, di 
cui fanno parte il democri
stiano di sinistra Ruiz Gime-
nez. 11 socialista Felipe Gon-
zalez, il democristiano di 
destra Gii Robles. il social

democratico Manuel Garrigues 
Walker (figlio del ministro 
della giustizia) e ancora libe
rali, monarchici, comunisti, 
ha assunto la difesa dì Mar-
cellno Camacho. Antonio Gar
d a Trevljano, Nazario José 
Aguado Aquilar. Francisco 
Javier. Alvarez Dorronsoro 
accusati di voler rovesciare 
il governo !n quanto mem
bri del « Coordinamento de
mocratico» che riunisce l'op
posizione spagnola. 

Il primo passo del colle
gio di difesa sarà diretto a 
ottenere la libertà provviso
ria dei quattro arrestati (che 
è stata negata dal magi
strato che li ha rinviati a giu
dizio). ma la prospettiva non 
è immediata: por cinque gior
ni, infatti, i detenuti dovran
no essere sottoposti a ;< vigi
lanza sanitaria » e durante 
questo periodo non potran
no vedere né i familiari ne 
i difensori: r imarranno in cel
le isolate del carcere di Ctira-
banchel e solo al termine di 
questo periodo di quarantena 
saranno trasferiti nel braccio 
dei prigionieri politici e sarà 
loro consentito avere dei col
loqui. 

Cosi comincia, se non in
terverranno fatti nuovi, quel
lo che è già stato rubrica
to come il « processo 721 » del 
1976. basato sulla presunta 
violazione dell'articolo 163 del 
codice penale franchista che 
puni.-Kre con una pena com
presa tra i venti e trent 'anni 
di reclusione « coloro che 
compiono atti direttamente 
intesi a sostituire con un 
altro il governo della nazio
ne ». 

L'aspetto aberrante di que
sto procedimento sta nel fat

to — e ci collochiamo dal 
punto di vista del potere fran
chista — che l'articolo 163 
del codice penale è uno di 
quelli di cui lo stesso gover
no ha sollecitato l'abrogazio
ne presentando alle Cortes 
un nuovo codice. 

Ma non solo sono trascor
si i mesi senza che le Cor
tes abbiano cominciato a di
scutere la nuova legge; si ha 
anche — come si vede — 
una dura applicazione di 
norme considerate « antide
mocratiche» persino dagli e-
redi del franchismo. Per cui 
se le Cortes — come sem

brano orientate a fare — do
vessero rinviare nel tempo la 
approvazione delle nuove nor
me. uomini come Marcelino 
Camacho. Simon Sanchez 
Monterò. Garcia Trevijan (che 
è un esponente della destra 
democratica) e gli altri po
trebbero essere condannati 
per un reato che non esiste 
neppure secondo la conce
zione della « libertà » franchi
sta. 

E' facile, a questo pun
to. ribadire quanto si è già 
detto: che il provvedimento 
contro Camacho. Trevijan e 
gli altri ha essenzialmente lo 

Turbolenta campagna elettorale in Portogallo 

Mario Soares aggredito 
da dimostranti di destra 
L'episodio di violenza a Funchal, capoluogo di Ma

dera - Promulgata la nuova Costituzione 

LISBONA. 2 
Nuovo episodi > d: mtoìieranza e di violenza nella turbo

lenta campagna el t t i r raie portoghese: il leader socialista 
Mano Soares è stf.to a^ì-edito ieri sera a Funchal. capoluogo 
dell'arcipelago di Mh.Irn». al termine di un comizio indetto 
dal suo partito. Gruppi di dimostranti di destra, molto pro
babilmente collegati con il «Fronte di liberazione dell'arci
pelago di Madera » (FLAMA). un'organizzazione che rivendica 
l'indipendenza e l'autonomia dell'Arcipelago dal Portogallo. 
al termine della manifestazione socialista si sono scagliati 
contro i dirigenti di questo parti to i quali hanno dovuto 
ricorrere alla protezione delle forze di polizia. Mario Soares. 
che era accompagnato da Georges Camplnos. candidato del 
parti to socialista per Funchal o ministro del commercio 
estero, ha dovuto essere scortato da elementi della polizia 
militare, che sono stati costretti a sparare in aria per con?en-
tire ai due esponenti socialisti di aprirsi un varco tra la folla 
de ; facinorosi. 

Intanto il presidente portoghese Francisco da Costa Gomes 
ha promulgato stasera la nuova Costituzione del paese, che 
ha definito « un ulteriore passo sulla strada della democrazia 
e del socialismo >. Costa Gomes ha firmato il documento in 
una solenne cerimonia nell'aula dell'Assemblea costituente. 
affermando che la Costituzione segna « un evento fondamen
tale ne! processo iniziato il 25 aprile 1974 ». La carta costitu
zionale è stata approvata da tutti i partiti meno il CDS. 

scopo di colpire l'unità rag
giunta dai gruppi di opposi
zione che si profila come un 
pericolo per il potere; appare 
un tentativo di dividere le 
opposizioni dimostrando che 
il sistema è disposto a un 
dialogo con i « buoni » men
tre esclude da ogni prospet
tiva l «catt ivi», tra i quali 
figura anche la destra di Gar
cia Trevijan. che può diven
tare pericolosa come elemen
to coagulante delle posizioni 
moderate borghesi sulle qua
li invece intendono contare 
gli « Innovatori » del siste
ma. 

In questo quadro ha una 
sua logica anche la decisio
ne di proibire le manifesta
zioni per l'amnistia e la li
bertà. che sono state convo
cate per domani a Madrid 
e Barcellona da un comita
to di cui fanno parte non 
solo personalità di ogni origi
ne politica, ma anche — il 
discorso vale per Madrid — 
esponenti della gerarchia cat
tolica come il cardinale Inte
sta. Queste manifestazioni 
erano state inizialmente con
vocate per domenica, ma gli 
ultra fascisti avevano convo
cato a loro volta analoghe 
manifestazioni nella stessa 
ora e nello stesso luo2o; la 
opposizione democratico — 
per evitare ogni possibilità 
di incidenti — aveva allora 
anticipato a sabato la sua 
iniziativa. Ma il ministero de
gli interni ha proibito la riu
nione. annunciando che l'a
vrebbe impedita «con ogni 
mezzo a sua disposizione >>. 
E' una evidente re^a. di fron
te alia violenza fascista, del
l'" aperturista *> mim.stro de
gli interni Fraga Iribarne. lo 
uomo che pirla di una « Spa
gna democratica > : ed è un 
atteggiamento coerente con 
la decisione del suo stesso 
ministero di fare arrestare 
dalla polizia Camacho e gli 
altri. 

Kino Ma nul lo 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Lo ha annunciato l'agenzia stampa di Luanda 

Un gruppo di mercenari stranieri 
sarà processato fra breve in Angola 

Colloqui 
PCI-PCF 
a Parigi 

PARIGI, 2 
Nel quadro delle relazioni 

d: ccoperazione tra il PCF e 
il PCI ì compagni Sergio Se
gre e Antonio Rubbi, membri 
del Comitato Centrale, re
sponsabile e vice responsabi
le della sezione Esteri del 
Part i to comunista italiano, 
si sono incontrati oggi nella 
sede del CC del PCF coi com
pagni Jean Kanapa, membro 
dell'Ufficio politico e respon
sabile delle relazioni interna
zionali. Jacques Demis del 
Comitato centrale e Gerard 
Streiff. Il colloquio si è svol
to in una atmosfera di fra
terna amicizia. 

LUANDA, 13 
L'agenzia di s tampa del

l'Angola informa che un grup
po di mercenari stranieri sa
rà processato pubblicamente 
a Luanda. 
Lo ha annunciato il ministro 

della giustizia Diogenes Boa 
vida, precisando che il tribu
nale sarà designato da una 
legge speciale, e verrà assi
stito da una giuria composti 
da una trentina di personalità 
internazionali espressamen 
te in . i ta te . Questa giuria in
temazionale formulerà rac 
ccmandazioni in base alle 
quali r̂ >: il tribunale pren
derà le sue decisioni. Il pro
cesso. aperto al pubblico e 
alla stampa, si terrà prossi
mamente. e durerà presumi
bilmente tre giorni. 

I primi ad essere processa
ti saranno nove inglesi, due 
americani e un argentino. 
catturati nell'Angola setten
trionale. mentre combatteva
no i ra le file dell'FNLA. Le 

condanne, ha det to il mini- ] 
stro. saranno severe ma mi
surate. Si terrà un processo 
pubblico, ha spiegato Boavi-
da, perchè i mercenari sono 
stati usati più volte come ar
ma dell'imperialismo, in vio
lazione del dirit to internazio 
naie e contro gli interessi de: 
popoli e della pace. 

De! gruppo dei mercenari 
farebbe parte anche Costas 
Ghecrghiu il greco ciprioti 
naturalizzato inglese che. col 
nome di battaglia di « colon
nello Callan > fece giustizia 
re 14 mercenari che si rifiu
tavano di combattere. Egli 
si chiamerebbe ora « Cartes 
Georgin » (da pronuncia
re Gheorghin). Gli Angolani 
lo avrebbero cat turato gra
vemente ferito dopo uno scon
tro a Damba. 

DAR ES SALAAM. 2 
L'emissario del governo bri

tannico David Ennals è giun

to a Dar Es Salaam e si è 
incontrato con il presidente 
tanzaniano Nyerere per uno 
« scambio di vedute » sulla 
Rhodesia. 

Nyerere è dA tempo impe
gnato. insieme ai suoi colle
glli Samora Machel del Mo
zambico. Kaunda della Zam
bia. e sir Serese Khama del 
Botswana. nella ricerca di 
una soluzione pacifica 

La Tanzania ha suggerito 
giorni fa che i paesi membri 
clrt Commonwealth britannico 
creino un fondo per risarci
re i bianchi che vogliono ab-
oandonare la Rhodesia. 

Ennals ha ribadito che la 
Gran Bretagna è sempre con
tro l'uso della forza in Rho
desia. Alcuni giorni fa il go
verno di Lusaka aveva sug 
gerito che l'unica soluzione 
al problema rhodesiano sa
rebbe s tato l'invio di truppe 
britanniche nel territorio. 

Commenti 
il fatto d ie i de non possono 
sostenere oggi, senza rivelare 
secondi fini, cose che contra
stano con quanto avevano so
stenuto sugli stossi argomen
ti a dicembre, è evidente elio 
una logge è una cosa diversa 
da una sentenza. Che cosa si
gnifica « ricalcare » la pro
nuncia della Corte costituzio 
naie? La cosa importante sta 
nella sostanza: il testo della 
logge sull'aborto, così come e-
ra uscito dal lavoro di coni 
missione a Montecitorio, era 
perfettamente in armonia con 
la famosa sentenza della Cor
te. per ammissione degli stes
si de. Sostenere ora il con
trario vuol dire solo mettere 
in mostra la gravità del voi 
tafaceia dolio Scudo crociuto. 

Ma vi è anche un altro a-
spetto nell'atteggiamento del
la DC. aspetto che. d'altra 
parte, è stato ampiamente 
illustrato nei commenti di 
questi ultimi due giorni. Es
so riguarda il rapporto tra 
il voto della Camera e quel
lo che è stato 11 Congresso 
nazionale de. Innegabile è lo 
sforzo di alcuni settori de 
per giungere a una sorta di 
rivincita, costi quel che co
sti. Ma evidente, del pari, è 
la contraddizione che riguar
da tutto il partito nel suo 
complesso: un partito di mag
gioranza relativa, che pure 
proclama nei suoi documen
ti ufficiali la propria laicità, 
e che invece non rifugge dal
la convergenza con i neo
fascisti per bloccare un pro
cesso legislativo di cui si av
verte da parte di tutti la ne
cessità e l'urgenza. Il con
trasto è stridente. Tanto più 
che nell'ultimo Congresso si 
erano pronunciate per una so
luzione legislativa (e quindi 
concordata!) della questione 
dell'aborto non solo le forze 
che si erano raccolte nella 
maggioranza di Zaccagnini, 
ma anche rilevanti settori soc
combenti. Forlani aveva detto 
che l'attegiamento della DC 
non poteva essere quello del 
>< tanto peggio tanto meglio»; 
e Andreottl non aveva fatto 
dichiarazioni troppo dissimili. 

E dunque? E' chiaro che 
entro martedì la DC, se non 
vuole ulteriormente aggrava
re le proprie responsabilità. 
dovrà precisare ciò che vuole 
fare, in quale modo vuole 
muoversi. Ieri — con un di
spaccio dell'agenzia Italia — 
è stato preannunciato che 
«fra gli altri emendamenti 
che la DC presenterà in vista 
della ripresa del dibattito sul
l'aborto ce ne sarà anche uno 
rivolto a introdurre la possibi
lità di abortire per cause eco
nomiche, sociali e familiari; 
ciò — si afferma — al fine 
di favorire un accordo con gli 
altri partiti che permetta V 
approvazione in tempo utile 
della legge ». Per la messa a 
punto di questi emendamen
ti sono stati incaricati i due 
relatori, on. Mazzola e De 
Maria, che si riuniranno an
che con il presidente della 
commissione Giustizia, on. 
Misasi. E' difficile dire ora 
quale sarà il valore e il si
gnificato di questo tentativo. 
Comunque, è chiaro che nel 
prossimi giorni la DC deve 
uscire dal silenzio. 

L'atteggiamento del socia
listi e duramente polemi
co con la DC. La Direzione 
del partito, ieri matt ina, ha 
approvato un breve documen
to. Eccone il testo: « La Dire
zione del partito, presa in 
esame la situazione determi
natasi in seguito al comporta
mento della DC sulla questio
ne dell'aborto, approva e con
ferma il comunicato del grup
po parlamentare della Came
ra sulla necessità di opporsi 
con assoluta fermezza all'ap
provazione di una legge or
mai irrimediabilmente sna
turata con l'appoggio deter
minante del MSI. In tali con
dizioni il referendum diven
ta il solo mezzo mediante 
il quale il Paese può espri
mere la sua volontà di giun
gere ad una giusta soluzione 
del grave problema dell'abor
to. La Direzione rileva che 
in un momento cosi dram
matico per la vita economi
ca e sociale del Paese la DC 
si è assunta la responsabilità 
di un atto, che va molto al 
di là della questione dell'abor-
to. implica un ulteriore dete
rioramento del quadro poli
tico generale, di cui il PSI 
non può non tener conto nel
la sua azione successiva ». 

Manca ha precisato che nel
le condizioni attuali, per la 
direzione del PSI. « non c'è 
altra strada che il referen
dum». «Ovvie — ha aggiun
to — sono le ripercussioni 
sul quadro politico generale. 
anche se non siamo stati noi, 
ne tanto meno lo siamo oggi, 
a stabilire un collegamento 
tra il referendum e le ele
zioni politiche ». Mancini (in
tervista a Oggi) ha sostenu
to dal canto suo che <: l'unica 
via di uscita alla situazione 
di emergenza nella quale ci 
troviamo sta in un governo 
di emergenza che includa tut
te le forze democratiche, dai 
liberali ai comunisti ». 

A giudizio dei repubblica
ni, secondo quanto scrive il 
loro giornale, il voto di gio
vedì « fa cadere l'opportu
nità di un dialogo e di un 
confronto parlamentare tra 
laici e cattolici sul tema del
l'aborto ». Il PRI. consape-
vo'e che il referendum non 
avrebbe risolto in positivo 
l'esigenza di una ".egee che 
garantisca eratuità e assi
stenza e tenendo conto che 
nell 'attuale parlamento esi
ste una maggioranza anti
abortista. si è adoperato 
« per giunaere ad una solu
zione legislativa soddisfacen
te » tenendo anche conto di 
una serie di esigenze del 
mondo cattolico. Ma la DC 
— aggiunge l'organo repub
blicano — a ha modificato 
sostanzialmente, nel passag-
aio daUa commissione al
l'aula, il suo atteggiamento» 
sotto la pressione di influen
ze della gerarchia ecclesiasti
ca e per l'intrecciarsi della 
vicenda dell'aborto con quel
la del congresso. « E la mag
gioranza con il MSI che la 
DC dichiarava di non voler 
utilizzare... è stata invece 
usata ». Dopo di ciò « non ap
paiono esistere margini per 
il recupero di un accordo in 
extremis » perchè non vi sa
rebbe credibilità neppure per 
un eventuale annuncio della 
DC di giungere a risolvere 

gli aspetti sociali del pro
blema dell'aborto. 

Dal canto suo la « Lega de
mocratica », cioè il movimen
to dei cattolici progressi
sti, torna a pronunciarsi con
tro Il referendum e auspica. 
anche dopo il voto sull'art. 2. 
«una larga intesa fra le for
ze poltticlie» che in partico
lare affronti il problema 
delle motivazioni economico-
sociali dell'aborto su una li
nea non privatistica ma di 
« corresponsabilità sociale ». 

Da fonte vaticana, l'unico 
commento, apparso sull'« Os
servatore romano ». è l'affer
mazione che il voto sull'art. 
2 « non preclude la prosecu
zione dell'esame sulla legge 
né la possibilità di una sua 
approvazione finale che eviti 
il referendum ». 

Voltafaccia 
delle diverse ideologie, nella 
tutela del carattere laico del
lo Stato. E' un processo non 
lineare, non facile, non bre
ve, Ma alla fine, prima di 
Natale, è possibile raggiun
gere una intesa che consente 
il varo anche delle norme più 
delicate e controverse: quel
le appunto relative ai casi In 
cui l'aborto è consentito 
(art. 21 e alle procedure per 
l'attuazione della decisione 
della donna (art. 5). Ripe
tiamo, non è un processo fa
cile — basti pensare alle in
comprensioni che per il voto 
sull'art. 2 si creano In coni-
missione tra i socialisti e 
gli altri grappi laici com
presi i comunisti — ma è un 
processo importante: i rap
presentanti della DC, che si 
asterranno poi sull'art. S, vo
tano a favore dell'art. 2 che 
crea un'area di liceità del
l'aborto. Dico infatti testual
mente il tosto approvato dal
la commissione che: 
« L'interruzione volontaria 

della gravidanza è consenti
ta nei primi 90 giorni: 

a) quando la gravidanza 
o il parto o la maternità por
terebbero ad un serio pregiu
dizio per la salute fisica o 
psichica della donna in rela
zione o alle condizioni di sa
lute in atto delta donna stes
sa, ovvero alle sue condizio
ni economiche o sociali o fa
miliari, ovvero all'accerta
mento di rilevanti rischi di 
gravi malformazioni fetali o 
di gravi anomalie congenite 
del nascituro: 

b) quando la gravidanza 
sia stata conseguenza di vio
lenza carnale o di atti di li
bidine violenta o di rapporti 
carnali tra le persone indi
cate nell'articolo 564. primo 
comma, del codice penale». 
Questo testo — votato anche 
dalla DC — appare piena
mente coerente con lo spirito 
e la lettera della sentenza 
della Corte. 

LE PRIME POLEMICHE -
La definizione di un testo ac
cettabile, e pure in qualche 
misura perfettibile (ad esem
plo sulla questione del diritto 
della donna a dire l'ultima 
parola sulla drammatica de
cisione dell'aborto), consente 
la sua trasmissione all'Aula 
di Montecitorio per comin
ciarne tempestivamente l'esa
me e poter giungere al voto, 
anche del Senato, prima che 
scattino le procedure per il 
referendum, ormai previsto 
per domenica 13 giugno. Gli 
attacchi più pesanti vengono 
da destra: quella neo-fascista 
e quella dei settori integra
listi della DC più sensibili tra 
l'altro alle pressioni di certi 
settori delle gerarchie eccle
siastiche. 

L'offensiva di queste forze 
crescerà di settimana in set
t imana giungendo sino al ter
rorismo ideologico e al ten
tativi di vero e proprio lin
ciaggio politico. Tipico l'ope
rato di una non troppo miste
riosa «Alleanza cattolica» 
che in un immondo libello 
fornirà nomi e indirizzi di al
cuni deputati de definiti a tra
ditori » e « assassini ». In que
sto clima s'approssima il mo
mento dell'inizio della discus
sione a Montecitorio del pro
getto varato dalle commissio
ni Giustizia e Sanità. Ma una 
settimana prima che cominci 
il dibattito parlamentare c'è 
alla Camera il dibattito sulla 
fiducia al governo monocolo
re dell'on. Moro. 

IL PREANNUNCIO DI UNA 
SOLUZIONE — Il segretario 
politico democristiano inter
viene la mattina di venerdì 
20 febbraio. Affrontando il 
tema sempre più scottante 
dell'aborto. Benigno Zaccagni
ni rileva che il referendum 
sarebbe « un atto assoluta
mente inadeguato e politica
mente assai pericoloso», ma 
formula anche un trasparen
te preannuncio dell'involuzio
ne dell'atteggiamento de con 
la riproposizione del « prin
cipio dell'inviolabilità della 
vita umana » e con una cri
tica esplicita al testo predi
sposto — con il voto dei com
missari de — per il dibattito 
d'aula che andrebbe « al di 
là » della decisione della Cor
te Costituzionale. Ma Zacca
gnini precisa che l'opposizio
ne. non ancora definita nei 
particolari e nelle forme, sa
rà condotta «COTI chiarezza 
e coerenza, rifuggendo — ag
giunge testualmente — da me
schini tatticismi e furbeschi 
espedienti ». Questa posizione 
sarà ribadita, negli stessi am
bigui termini, un mese dopo 
dil lo stesso Zaccagnini quan
do s'anre il congresso della 
DC. e il segretario del parti to 
alluderà a una disciplina del
l'aborto che ricorra « non 
esclusivamente» alla repres
sione Donale. 

IL DIBATTITO ALLA CA
MERA — Ma intanto è co
minciata — già il 26 febbraio 
— nell'aula di Montecitorio 
la discussione generale sulla 
legge. Allusioni e ambiguità 
si trasformano, per ora a ini
ziativa solo dei settori più re
trivi e della destra scudocro-
ciata. in aperte posizioni d'in
transigenza. Si rida così fiato 
alle tendenze integraliste che 
vorrebbero trasformare le in
dicazioni morali date dalla 
Chiesa ai fedeli (che nessuno 
contesta e nessuna legge del 
resto può costringere a vio
lare) sul piano di una legi
slazione che deve valere per 
l'intera società civile 

Il disegno di una interpre
tazione restrittiva della sen
tenza della Corte costituzio
nale (su questa linea si col
locherà più tardi il tentativo, 
sostanzialmente coronato da 
successo, di impedire all'ex 
presidente della Corte, Bo

nifacio, a nome del governo 
e pur rispettandone la neu
tralità nella vicenda, un giu
dizio di merito sulla propo
sta in discussione) ha un 
obiettivo preciso: trascura
re la novità fondamentale 
dell'affermazione che il be
ne da proteggere non è solo 
la vita del nascituro ma pre
valentemente l'esistenza del
la madre tenendo conto del 
pericoli cui essa va incontro 
non solo sul piano della sa
lute fisica ma sul plano del 
suo equilibrio psichico per 
complessi fattori sociali, eco
nomici. familiari. 

L'ASSEMBLEA DEL GRUP
PO DC — Slamo agli sgoc
cioli della discussione gene
rale e incalzano due scaden
ze: il Congresso de e. subito 
dopo, l'inizio del confronto 
parlamentare di merito, sul 
singoli articoli. Anche nel 
quadro di non troppo oscuri 
Intrighi di potere, il capo
gruppo Flaminio Piccoli con
voca l'assemblea del deputa
ti democristiani per « defini' 
re la posizione » sulla que
stione aborto. E' un'assem
blea travagliata, ma l'esito 
— intervenuto nella notte 
dell'11 marzo — non lascia 
adito a molti dubbi: un or
dine del giorno, del quale si 
esige l'approvazione con fir
ma da parte di tutti i de
putati de. ripropone 11 prin
cipio che l'aborto è sempre 
e comunque un reato, e che 
solo in quesCambito possono 
prendersi in considerazione 
correttivi, at tenuanti , ridu
zioni di pene. Da qui ad ac
creditare la tosi che 11 pro
getto in discussione condur
rebbe sostanzialmente alla li
beralizzazione dell'aborto. 11 
posso è breve, e Piccoli lo 
compie assecondando tutte le 
spinto più integraliste e te
se alla rottura. 

LA BATTAGLIA DEGLI 
EMENDAMENTI — E' in 
quest'atmosfera che si giun
ge — è cronaca dell'ultima 
sett imana — allo scontro su
gli articoli. La DC si fa pro
motrice di un emendamento 
che sposta dall'ultimo al pri
mo articolo la norma che 
abroga le disposizioni fasci
ste sull'aborto. Da parte lai
ca si esprime consenso a 
questa proposta, ma a con
dizione che la DC esprima 
chiaramente la volontà poli
tica di collaborare alla defi
nitiva formulazione della leg
ge in positivo, perché garan
tisca il diritto all'aborto as
sistito e gratuito. Ma pre
sto si svela un disegno as
solutamente diverso e oppo
sto che si concretizza — men
tre alcuni deputati socialisti 
ripropongono la norma della 
completa liberalizzazione del
l'aborto sulla quale saranno 
destinati a restare isolati — 
nella presentazione di sei 
emendamenti tut t i basati sul 
presupposto che l'aborto è 
sempre reato. 

Non si t rat ta di «corret
tivi» al testo varato dalle 
commissioni. 3i t ra t ta di una 
legge del tut to diversa, che 
snatura tutti 1 principi ispi
ratori delle norme In discus
sione, e in primo luogo quel
li finalizzati all'esigenza, 6e 
non ancora di eliminare del 
tutto, quanto meno di ridur
re consistentemente la plaga 
dell'aborto clandestino di 
massa. SI prevede la « non 
punibilità » nel caso di abor
to realizzato « per impedire 
un reale pericolo per la vita 
o un grave danno per la sa
lute della donna, medical
mente accertati e non altri
menti evitabili», e si stabi
lisce la « non procedibilità » 
nei casi di aborto da gravi
danza per violenza carnale. 
Sono gli unici casi di mera 
esclusione della pena o di 
rinuncia all'azione giudizia
ria. Ma anche per questi si 
prevedono procedure rigoro
sissime e cosi macchinose da 
indurre in pratica qualunque 
donna a rinunciarvi: l'affi
damento della decisione ad 
« un collegio medico di alme
no tre membri », e la trasmis
sione del parere non solo al 
medico provinciale ma per
sino all 'autorità giudiziaria. 
E' insomma un vero e pro
prio incentivo all 'aborto 
clandestino, soprattutto quan
do esso sia dettato da mo
tivi economici, sociali e fa
miliari. 

IL GIOCO SULLE PARO
LE — Di fronte alla ferma 
determinazione dei part i t i 
laici di difendere la sostan
za del progetto elaborato 
dalle commissioni, la DC, 
sommando mostruosità giu
ridica e plateale tartufismo, 
sceglie la tattica ipocrita del 
gioco sulle parole (« non pu
nibilità » e « non procedibi
lità » vengono mutate in 
« non applicabilità » delle 
sanzioni penali), del cinci
schio sull'ordine delle frasi e 
delle righe, degli equilibri
smi sul filo dei sub-emenda
menti. delle « ipotesi alter
native ». dei maldestri recu
peri di un termine, di una 
riga, di un concetto secon
dario. 

Ma è chiara, invece, l'esi
genza di prendere il toro 
per le corna e di andare al 
dunque. Falliscono anche gli 
estremi tentativi di contat
to e di invito al realismo di 
fronte all'ormai chiara de
terminazione della DC di 
pervenire allo scontro. La 
parola è all'aula. 

L'apporto fascista (som
mandosi ad alcune assenze 
nello schieramento laico, e 
in particolare all'assenza di 
circa la metà del gruppo so
cialdemocratico» sanzionerà 
il voltafaccia democristiano 
e l'approvazione di s t re t ta 
misura del nuovo testo del
l'art. 2. Un testo che. nel 
quadro di una logica puniti
va di tutti i casi di aborto, 
esclude l'applicazione di pe
santi pene solo nel caso di 
aborto s tret tamente terapeu
tico (pericolo per « vita » e 
«salute» della donna» e di 
violenza carnale. E* questo 
testo, dunque, a contraddire 
la sentenza della Corte co
stituzionale, dandone un'in
terpretazione gravemente re
strittiva. 

Inquirente 
all'on. Luigi Gul quello di 
corruzione aggravata. 

L'altro relatore, il democri
stiano Giuseppe Codaoci Pi-
sanelli, ha sostenuto invece 
la insussistenza — stando ai 
fascicoli inviati dalla magi
s t ra tura — degli elementi 
per aprire l'inchiesta. Egli ri
teneva inutilizzabile anche il 
« memorandum » di Ovidio 
Lefebvre, affermando essere 

10 stesso privo di formale 
autenticità e inficiato dal fat
to che a seguito del « me
morandum » Il fratello era 
stato scarcerato. Codaccl PI-
sanelll aggiungeva che a suo 
parere occorrerebbe rcvocaro 
11 mandato di cat tura con
tro Ovidio Lefebvre por con
sentirgli di venire in Italia 
a testimoniare. 

Terminate le relazioni ve
niva introdotto Tanossl, che 
aveva chiesto, com'è 6Uo di
ritto. di deporre. L'ex segre
tario del PSDI non ha por
tato, Invece, molti elementi 
nuovi: ha continuato a la
vorare sulle date con l'Inten
to di dimostrare che se ille
galità v'erano state nell'acqui
sto degli Hercules C 130 del
la Lockheed, queste si orano 
avute sotto la gestione Gul. 
E affermava ad un dato mo
mento, dopo aver fornito, di 
fatto, una serie di elementi 
contro il suo predecessore 
alla Difesa: « Io non Intendo 
accusare nessuno, nò assol
vere nessuno ». 

Noi dibattito sullo relazio
ni si avevano avvisaglie di 
tentativi di rinvio: comincia
va Nenclonl che voleva la 
preventiva emissione di co
municazioni giudiziario (tesi 
fermamente contestata dal 
compagno Cataldo che ha an
che rilevato l'esistenza di ele
menti a carico di Gui>, con
tinuavano 1 democristiani Do 
Carolis e Agrimi e altri. Poi 
le repliche dol relatori. 

Quindi 11 presidente Ca
stelli chiedeva al commissari 
se qualcuno fra loro era 
orientato a chiedere l'archi
viazione dol processo. Nessu
no faceva verbo. E si passa
va alle pregiudiziali della DC 
e del PSDI sulle indnginl pre
liminari. con il risultato che 
abbiamo Indicato all'inizio. 

La decisione della Inquiren
te di aprire un'inchiesta su 
entrambi gli ex ministri della 
Difesa è stata commentata 
dall'oli. Gui 11 quale si è di 
chiarato «del tutto tranquil
lo». «Como ho sollecitato sin 
dall'inizio il magistrato a ri
cercare tutta la verità — ha 
detto — così non mi ramma
rico certo che la commissio
ne Inquirente voglia indaga
re in ogni direzione e senza 
limitazioni ». 

Agricoltura 
Rossitto della Federbraccian 
ti. Afro Rossi della Federino/.-
zadri. Belotti del CENFAC. 
Bonistalli della presidenza 
nazionale della Lega. Vlsani 
dell'ANCA. Gianfagna del sin
dacato alimentaristi, gli as
sessori regionali all'agricol
tura dell'Emilia Romagna. 
Piemonte. Toscana. Umbria e 
Lazio, numerosi parlamenta
ri e sindaci. 

Presente anche una folta 
delegazione del PSI guidata 
da Giuseppe Avolio, respon
sabile della sezione agraria 
socialista. Assente invece, poi-
ragioni di Impegni politici dol 
momento. 11 segretario gene 
rale del part i to Enrico Ber
linguer che tuttavia domcni 
ca matt ina a Foggia, nella 
centralissima piazza Cavour 
parlerà nel corso della gran 
de manifestazione conclusiva 
di questa conferenza. 

Della relazione del compii 
gno Macaluso. che per altro 
riportiamo ampiamente a pa
gina quattro, sottolineiamo la 
par te che si riferisce agli ul
timi fatti politici: 1 dati sul 
la situazione economica espo
sti nella relazione del consi
glio dei ministri («essi affer
mano la gravità della situa
zione ») e il voto di ieri sull' 
ar t . 2 della legge sull'aborto. 

«Questo voto che ha visto 
DC e MSI insieme por rimot-
tere in discussione una into
sa che aveva in vario modo 
impegnato i partiti dell'arco 
costituzionale, comprosa la 
DC. illumina — ha dotto il 
compagno Macaluso — In gra
vità della crisi politica. IA? 
responsabilità della DC sono 
evidenti e posanti. Ancora 
una volta sono prevalso posi
zioni integraliste e in discus
sione è l'autonomia della DC. 
la sua capacità di guardare 
ai problemi del paese. A pro
valere sono s ta te le posizioni 
sconfitte al conpresso: quello 
che ricercano uno scontro con 
tut ta la sinistra e le for/o 
laiche. Altro che asse prefe 
renziale con il PSI! Va ele
vata la incertezza e la debo
lezza dello posizioni di Zacca
gnini e del suo gruppo. Faro 
l'unità della DC su posizioni 
integraliste e in occasiono di 
un voto con il MSI è un ri
piegamento e una sconfitta. 

A questo punto la situazio
ne generale è diventata estre
mamente pesante: per l'In
trecciarsi della crisi economi
ca con quella politica, por 
l'accresciuta precarietà di tut
to il quadro politico. In que
sta situazione — ha conclu
so Macaluso su questo punto 
— il nostro part i to è più di 
ieri impegnato ad affrontare 
i gravi problemi del Pae^e 
nel loro complesso e nella Io 
ro complessità. Siamo impe
gnati ad indicare ai lavora
tori. ai cittadini > soluzioni 
di questi problemi e una prò 
spettiva generalo nuova. E* 
quello che vogliamo fare an
che con questa conferenza ». 

I lavori, aperti dal compa
gno on. Mario Bardelli. han
no sin dalle prime bat tute re
gistrato alcuni momenti im
portant i : il saluto del segre
tario della Federazione di 
Foggia, Carmeno. che ha spie
gato le ragioni della scelta 
della Puglia per questa quar
ta conferenza: il saluto tut-
t 'altro che formale dol vice 
presidente della Regione. Do
menico Romano (« È* per me. 
socialista, un grande onore 
e una grande soddisfazione 
parlare a questa vostra con
ferenza»); e l 'intervento del 
prof. Gian Tommaso Scara-
scia Muenozza, presidr* della 
facoltà di agraria c'ell'Umver-
sità di Bari che alla tribuna 
è salito per portare «anche 
il saluto dell'intero senato ac
cademico e del rettore Qua-
gliarello ». 

Dopo alcune considerazioni 
sulla necessità di tenere noi 
dovuto conto i problemi della 
ricerca e dell'Università, Sca-
rascia Mugnozza ha afferma
to di apprezzare in maniera 
particolare • l'impegno comu
nista sulla politica coomni-
taria ». 


